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GIURISPRUDENZA
CAREGIVER E TURNI DI LAVORO:

RISCHIO DISCRIMINAZIONE
SENZA ACCOMODAMENTI

ADEGUATI
Con la sentenza n. 9104/2026, la Corte di
Cassazione, in linea con la Corte di giustizia
dell'Unione europea, estende la tutela
antidiscriminatoria anche al lavoratore caregiver.
La Corte afferma che è discriminatoria la mancata
adozione di soluzioni organizzative idonee a
consentire l’assistenza al familiare disabile (es.
modifica dei turni o riassegnazione), che devono 

essere effettive e non meramente temporanee,
specie in presenza di disabilità permanente. Rileva
inoltre il mancato esame di alternative
concretamente praticabili, anche a mansioni
inferiori, restando fermo il limite dell’onere
sproporzionato, che deve essere provato dal datore
(Cass. civ., Sez. lav., Sent., n. 9104, 10.04.2026).

Con l’ordinanza n. 8564 del 6 aprile 2026, la Corte
di Cassazione ha chiarito che la semplice lettera
dell’avvocato al datore, contenente la
contestazione di comportamenti illeciti, non è
sufficiente a dimostrare la giusta causa delle
dimissioni ai fini NASpI. La Corte ribadisce infatti
che l’indennità spetta solo in caso di perdita

involontaria del lavoro, includendo le dimissioni
solo se effettivamente determinate da un illecito
datoriale, gravando sul lavoratore l’onere di fornire
una prova concreta e adeguata della giusta causa.
In assenza di tale prova, la domanda di NASpI deve
essere respinta
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 8564, 06.04.2026).

NASPI E DIMISSIONI: INSUFFICIENTE LA SOLA CONTESTAZIONE DEL LEGALE

PATTO DI PROVA NULLO SENZA SPECIFICA INDICAZIONE DELLE MANSIONI
Con la sentenza n. 683 del 3 aprile 2026, il
Tribunale di Milano ha dichiarato nullo il patto di
prova apposto a un contratto a termine,
impugnato dal lavoratore per mancato
superamento della prova. Il giudice ha ribadito che
il patto è legittimo solo se contiene una puntuale
indicazione delle mansioni, essendo il rinvio al
CCNL ammesso solo se sufficientemente 

specifico. Nel caso di specie, la generica indicazione
dell’inquadramento è stata ritenuta insufficiente,
con conseguente illegittimità del recesso.
Trattandosi di contratto a termine, è stato
riconosciuto il risarcimento pari alle retribuzioni
fino alla scadenza
(Trib. Milano, Sez. lav., Sent. n. 683, 03.04.2026).



UTILIZZO DEI DATI DEL BADGE A FINI DISCIPLINARI: CONFERMATA LA
LEGITTIMITÀ
Con l’ordinanza n. 7985 del 31 marzo 2026, la
Corte di Cassazione ha confermato la legittimità
del licenziamento per giusta causa di un
dipendente che aveva alterato i dati relativi alla
propria presenza in servizio, allontanandosi
ingiustificatamente dal posto di lavoro e
inserendo manualmente orari falsi nel sistema
aziendale, in evidente contrasto con le rilevazioni
dei tornelli. La Suprema Corte ha chiarito che il

controllo degli accessi e presenze tramite badge
rientra nella disciplina del secondo comma
dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori,
necessitando come condizione essenziale per
l’utilizzabilità dei dati a fini disciplinari
un’adeguata informativa al dipendente, requisito
che nel caso di specie è risultato soddisfatto.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 7985, 31.03.2026)

CONGEDI E SOSTITUZIONI:
AFFIANCAMENTO ESTESO E
SGRAVI FINO A 12 MESI
Con il Messaggio n. 1343 del 21 aprile 2026, l’INPS
ha fornito chiarimenti sulla novità della legge di
Bilancio 2026 in materia di contratti a termine per
sostituzione di lavoratori in congedo. È ora
possibile prolungare il rapporto del sostituto
anche dopo il rientro del lavoratore sostituito,
tramite un periodo di affiancamento entro il
primo anno di vita del figlio, mantenendo lo 

sgravio contributivo del 50% per i datori con meno
di 20 dipendenti. L’Istituto precisa, inoltre, che
non è richiesta l’equivalenza delle qualifiche,
fermo restando il rispetto dell’equivalenza oraria
delle prestazioni. La misura rafforza il sostegno
alla genitorialità e alla continuità organizzativa
delle imprese
(INPS, Messaggio n. 1343 del 21.04.2026).

CIRCOLARI E
PRASSI

Con la circolare n. 12/2026, l’INAIL ha definito le
modalità operative per il recupero dei crediti della
patente a punti nei cantieri. Il reintegro è
subordinato alla valutazione delle commissioni
territoriali, che individuano misure correttive
proporzionate alle violazioni come, ad esempio, 

formazione del personale e dei responsabili o
investimenti in sicurezza. La richiesta di reintegro
deve essere presentata telematicamente
dall’impresa, anche con eventuale piano di
recupero dei crediti.
(INPS, Circolare n. 12 del 10 aprile 2026)

PATENTE NEI CANTIERI: CHIARITE DALL’INAIL LE MODALITÀ PER IL
RECUPERO DEI CREDITI

Con il messaggio n. 1247 del 10 aprile 2026, l’INPS
ha adottato il nuovo schema di convenzione per
l’accesso all’Estratto Conto Integrato (ECI) da
parte degli enti previdenziali privatizzati, in
sostituzione delle convenzioni ormai scadute. Il
nuovo modello, aggiornato alla normativa privacy
e alle evoluzioni tecnologiche, disciplina le
modalità di consultazione e scambio dei dati
tramite il Casellario dei lavoratori attivi, ai fini del 

calcolo delle prestazioni pensionistiche. Sono,
inoltre, rafforzati i presidi in materia di sicurezza,
accesso ai servizi e responsabilità nel
trattamento dei dati, con specifici obblighi
organizzativi in capo agli enti aderenti. L’utilizzo
del servizio è subordinato alla sottoscrizione della
nuova convenzione, di durata quinquennale
(INPS, Messaggio n. 1247 del 10.04.2026).

ESTRATTO CONTO INTEGRATO: NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA
L’INPS E GLI ENTI PREVIDENZIALI



LEGISLAZIONE

Nella Gazzetta Ufficiale del 20 aprile 2026 è stata
pubblicata la Legge 20 aprile 2026, n. 50 di
conversione del D.L. n. 19/2026 (c.d. Decreto PNRR
2026), che introduce modifiche in materia di lavoro
e previdenza, in particolare su assegno unico (AUU),
fondi sanitari e previdenza complementare. Tra le
principali novità, si segnala il differimento al 31 

DL PNRR CONVERTITO IN LEGGE:
NOVITÀ SU PREVIDENZA

COMPLEMENTARE, FONDI
SANITARI E AUU

ottobre 2026 della portabilità del contributo
datoriale nei fondi pensione e l’obbligo per le
forme pensionistiche di aderire a sistemi di
risoluzione stragiudiziale delle controversie.
Rafforzati inoltre gli obblighi di trasparenza per i
fondi sanitari integrativi
(L. n. 50/2026).
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